
sato dei rimborsi di spesa, avendo
utilizzato somme più o meno grandi
per pagarsi il giardiniere o la dome-
stica. Quando l’ondata sembrava
passata, con pubbliche scuse e dimis-
sioni a valanga, il mese scorso un
nuovo caso è scoppiato, protagonisti
tre ex-ministri, filmati di nascosto
mentre ricevevano tangenti.

Losconquassofinanziariomon-
diale ha colpito in Inghilterra più du-
ramente che altrove. La disoccupa-
zione è salita ad un livello record del-
l’8%. Il debito pubblico sfiora l’11%
del prodotto interno lordo. Una per-
centuale da capogiro. Per salvare le
banche dalla bancarotta il governo
ha investito grandi somme, che la
gente comune considera negate a
chi contemporaneamente era co-
stretto dai misfatti di intrallazzatori
e speculatori a perdere il posto e tira-
re la cinghia.

La legge di bilancio presentata dal
cancelliere dello scacchiere (mini-
stro delle Finanze) Alistair Darling a
fine marzo contiene misure che ven-
gono incontro alle esigenze dei ceti
più deboli, e mettendo in parte tra
parentesi le simpatie di Blair per il
mercato, accentua aspetti tradizio-
nali della politica sociale laburista,
come la tutela dei lavoratori, con esi-
genze strettamente contingenti di
sostegno all’economia. Gli stimoli al-
la ripresa produttiva sono conferma-
ti, così come la difesa dei servizi so-
ciali, sanità e scuola in primo luogo.
Si prorogano gli aiuti ai pensionati a
basso reddito per pagare il riscalda-

mento. Si cancella l’imposta di bollo
per chi compre la prima casa, se co-
sta meno di 250mila sterline. E la si
aumenta se costa più di un milione o
se il proprietario abbia redditi supe-
riori alle 130mila sterline annue.
Musica per le orecchie di una parte
consistente dell’elettorato. Forse da
lì viene una certa ripresa di consensi
notata qualche settimana fa, prima
del boom liberaldemocratico.

Ma quelle stesse misure significa-
no, denuncia l’opposizione conserva-
trice, aumentare ancora la spesa
pubblica. «Hanno devastato la no-
stra economia -dice Cameron- e non
vogliono far nulla per rimediare. Pro-
pongono solo di continuare a spen-

dere, a indebitarsi, ed a fallire. Il peg-
gior rischio per la nostra rinascita è
la prospettiva di altri 5 anni con lo
stesso primo ministro».

Cameron però stranamente non
fa dell’economia il suo cavallo di bat-
taglia. Tanto che Peter Mandelson,
attuale ministro delle Attività pro-
duttive, ha buon gioco nell’attaccar-
lo: «Farebbe meglio a pensare alla
politica piuttosto che alle pubbliche
relazioni. Lui è troppo Pr e poco Pm
(primo ministro)». Una frecciata al-
la gaffe dei cartelloni pubblicitari in
cui Cameron appare ridicolmente
ringiovanito dal computer. Una stoc-
cata rivolta anche alla presunta in-
consistenza del messaggio politico
dei Tory. Il cui manifesto elettorale
si dilunga nella descrizione visiona-
ria di quella che viene definita «gran-
de società» in contrapposizione al
«grande Stato», ma è molto meno
preciso nella proposta di concrete in-
ziative economiche.

Inprivatomolti compagni di parti-
to lamentano l’inconsistenza di un
leader che ha puntato molto sull’im-
magine di un partito conservatore
rinnovato, tanto da annunciare che
intende mandare il deputato gay Ni-
ck Herbert ad una marcia per i diritti
degli omosessuali in luglio in Polo-
nia. Per una formazione considerata
omofoba, è una rottura degli sche-
mi, un’invasione tematica di campo,
che Cameron considera importante
per sottarre voti agli avversari. Ma
in privato vari ministri-ombra critica-
no aspramente la vaghezza della
proposta di Cameron. Uno di loro è
sarcastico: «La teoria della grande
società è una minestra di verdura
bollita troppo. Non sa di niente». Per
questa ala consistente del partito, è
un piatto troppo povero per risulta-
re appetitoso anche ai britannici
stanchi delle ricette del Labour.

Oltretutto nell’ultimo dibattito te-
levisivo Cameron è parso in difficol-
tà, irritato da un volantino laburista
che lo accusa di insensibilità verso i
più deboli. «Non è vero che voglia-
mo togliere agli anziani i sussidi per
il riscaldamento invernale e l’uso
gratuito dei mezzi pubblici», ha det-
to. Brown ha incassato beffardo:
«Gliel’abbiamo proprio dovuta strap-
pare, questa promessa».❖

La Cameron girl

Grande incertezza
In quasi la metà delle
circoscrizioni chiave

Il rischio

Maglietta e video su
Youtube. Ma lo farebbe
per chiunque paghi

Il Parlamento potrebbe
ritrovarsi «appeso»
senza un vincitore
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ISRAELE, KADIMA IMITA SARKOZY

EPRESENTA UNALEGGEANTI-BURQA

Una bozza di legge finalizzata a vieta-
re il burqa in Israele sarà presto pre-
sentata alla Knesset da Marina Solo-
dkin del partito centrista Kadima. La
parlamentare, reduce da un viaggio
in Francia, ha lodato l'iniziativa pre-
sa a questo proposito da Sarkozy.

THAILANDIA, IL PREMIER SI DICE

PRONTOA LASCIARE

Il premier thailandese Abhisit
Vejjajiva si dice disposto a farsi da
parte in caso non riesca a risolvere
il conflitto con le «camicie rosse»,
fautori del ritorno del suo prede-
cessore Thaksin. Non ha precisato
se con dimissioni o nuove elezioni.

IRLANDADELNORD, ORDIGNO

AUFFICIODI POLIZIA, TRE FERITI

Una bomba piazzata in un’auto è
esplosa l’altra notte davanti ad un
ufficio della polizia a Newtownha-
milton, ferendo tre persone. I pom-
pieri erano riusciti a evacuare in par-
te il quartiere dopo una telefonata
che annunciava lo scoppio.

USA, SPERIMENTATONUOVO MEGA

DRONE, BASE SPAZIALEDI CACCIA

Si sa che i laboratori militari ci lavo-
rano in segreto da 10 anni e che il
primo è stato lanciato dalla base
Nasa di Cape Canaveral. Si chiama
X 37-B, è una specie di base spazia-
le per caccia, droni e altre armi a me-
tà tra un mini-shuttle e un drone.

Baghdadè ripiombata ieri inunaatmosferadi guerra, catapultataanni

indietro. Cinque autobombe sono esplose in successione, tre delle quali nei

pressi dimoschee sciite, le altre nel quartiere sciita di Sadr City. Imorti sono

almeno67e 115 i feriti. Imilitari iracheni colleganogli attacchi terroristici alla

cattura di due importanti capi di Al Qaeda, presi domenica scorsa.

P
L'avviointempibrevidinegoziati indiretti israelo-palestinesidopounannodicongela-

mento:èl'obiettivodellamissionediGeorgeMitchell,emissariodiObama.Missioneinsalita.

Netanyahu ha respinto il congelamento dei progetti a Gerusalemme est. Qui, domani, un

gruppoebraicodidestramarcerànelrionearabodiSilwan,sottolaSpianatadelleMoschee.

La vicenda dei rimborsi
gonfiati, forte l’impatto
negativo sui cittadini
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